
LAssigeco fa l'impresa in diretta tv 
SERIE A2 LA SQUADRA ROSSOBLU, TRASCINATA DA UN ROSSATO IN STATO DI GRAZIA E PER IL QUALE PERÙ SI TEME 
UNA FRATTURA ALLA CLAVICOLA, SI ESALTA SOTTO I RIFLETTORI DI SKY E SUPERA NETTAMENTE LA FORTITUDO BOLOGNA 

scello rossoblu. Il gioiellino del vi - co approccia la contesa con tanta 
vaio del "Campus" maneggia il se- energia, una sorta di filo conduttore 
stante (3/5 da due, 2/4 da tre) e ma- con il colpo "on the road" a Ferrara 

UCCASSIGECO 
FORTITUDO BOLOGNA 

68 
58 

(21-9; 36-24; 49-38) 

UCC ASSIGECO De Nicolao 3, Hasbrouck 
22, Raspino 2, Jones 16, Infante 5; Rossa-
to 16, Borsata 2, Persico 2. Ne: Dincic, Bri­
gato, Gaadoudi, Zucchi. Ali.: Andreazza 
KONTATTO FORTITUDO BOLOGNA Can­
dì 8, Raucci, Nikolic 11, Mancinelli 5, Knox 
5; Italiano 11, RuzzierlO, Gandini8, Monta­
no, Campogrande, Costanzelli. Ne: Monta­
nari. AH.: Boniciolli 
ARBITRI Perciavalle di Torino, Pepponi di 
Spello, Radaelli di Rho 
NOTE Spettatori 2600 circa. Tiri liberi: As-
sigeco 17 su 21; Fortitudo 10 su 22. Tiri da 
tre: Assigeco 11 su 39; Fortitudo 6 su 25. 
Cinque falli: Italiano (39'), Candi (40') 

PIACENZA L'Assigeco mette le vele 
a favore del vento della storia con­
quistando una sostanziosa vittoria 
nella sfida con una delle realtà più 
importanti del basket italiano. La 
prima volta in diretta sotto i riflet­
tori di Sky esalta la ciurma di Marco 
Andreazza spinta ai confini del ma­
re da Riccardo Rossato, nei panni di 
"master and commander" del va­

no vra il timone (7 rimbalzi, 1 assist) 
indicando la rotta per 25' senza 
scricchiolii nel fasciame dello scafo 
in un pomeriggio di determinazio­
ne difensiva e di voglia in attacco: 
stona solo la sospetta frattura alla 
clavicola rimediata a un paio di giri 
di lancette dalla fine a causa di un 
blocco non visto che lo costringe a 
passare la serata al pronto soccorso. 
«Èl'unica cosa che non mi fa gode­
re la vittoria fino in fondo - confida 
Marco Andreazza a fine gara -. Ab -
biamo fatto un'ottima gara contro 
una della favorite per la Serie A, ce 
la teniamo dentro senza crogiolarsi 
troppo nel risultato: il passo avanti 
è incredibile, ma domenica prossi­
ma ci aspetta un' altra dura prova a 
Imola». A tendere le sartie del va­
scello Assigeco sono due ufficiali di 
qualità, Kenny Hasbrouck (7/20,3 
assist) e sostanza, Bobby Jones (14 
rimbalzi, 11 falli subiti, 2 / 8 dal cam -
pò, 12/14 in lunetta) con l'appoggio 
di due timonieri attenti: Francesco 

De Nicolao (4 assist), Stefano Bor­
sate (5 rimbalzi, 3 assist). L'Assige-

meno di tre giorni prima. I lodigiani 
mandano a gambe all'aria nel pri­
mo tempo i piani della "F": 19-7 al 
l'8' del primo, 33-15 al 7' del secon­
do quarto. L'intensità della fase di­
fensiva (45-39 irimbalzi) miscelata 
all'efficacia dell'attacco (15 assist, 
47% da due) sono i fattori decisivi 
che la Fortitudo (32% dal campo) 
soffre senza riuscire a dare consi -
stenza alla propria reazione, nono­
stante la verve di Italiano (4/9, 3 
rimbalzi). E dalla panchina che 
Matteo Boniciolli trova gli elementi 
utili ad increspare le acque nelle 
quali l'Assigeco naviga placida­
mente tenendo l'inerzia anche nel 
terzo periodo: 42- 29 al 3', 49-34 al 
7'. Sono Ruzzier (4/4, 3 assist) e 
Gandim (3/5,5 rimbalzi) a spingere 
i rossoblu nell'ultimo quarto verso 
la zona di bonaccia (54-50 al 5') 
evitata dalle manovre da manuale 
di Rossato, Jones e Hasbrouck che 
(66-54 a 1.30") rimettono l'Assige-
co sulla rotta giusta innalzando la 
bandiera rossoblu sull'albero mae­
stro al trionfale ingresso in porto. 

LucaMallamaci 

A2 EST



VITTORIA Sopra Rossato, autore 
di una prestazione eccellente, va a 
canestro; sotto Bobby Jones e De 
Nicolao in azione (foto Mallamaci) 
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